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«Manovra, l’esecutivo sia trasparente» 
 
«Sulla reale portata finanziaria della prossima manovra di bilancio è giusto che la 
Giunta provinciale sia trasparente. È inutile forzare l’iter legislativo, anche riducendo il 
confronto, quando ancora non sono state rese note le poste di bilancio né le risorse 
disponibili per i singoli interventi». Dopo l’accusa del Partito democratico (che ha 
puntato il dito sullo stanziamento attuale di soli 9,4 milioni nella manovra anti-crisi), 
a prendere posizione sono anche i segretari di Cgil, Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti, che chiedono un confronto alla giunta. .«Non si può 
pensare di definire l’assestamento senza coinvolgere le parti sociali» tuonano i 
segretari, guardando con preoccupazione anche al coordinamento nella misura 
locale con le scelte del governo Draghi: «È opportuno attendere che venga definito 
un quadro chiaro a Roma per costruire, a livello locale, un provvedimento che non si 
sovrapponga negli interventi a quanto verrà deciso dal governo. Serve una manovra 
equa ed equilibrata». 

 
 


